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Valle Lomellina, 30 Settembre 2011

COMUNICATO STAMPA

VENERDI’ 30 Settembre 2011 alle ore 21,15 nella sala polifunzionale “Alessandro Savini” in Corte Granda, 
ancora una volta sarà protagonista la “Riflessione Storica”, con un incontro-dibattito sul tema :“LA DIOCESI DI 
VIGEVANO NEL RISORGIMENTO”. Relatore il Dott. Prof. Don Cesare Silva che ringraziamo per aver accolto il 
nostro invito. L’appuntamento in calendario, organizzato dalla biblioteca “Giuseppe Marucchi” in collaborazione con 
L’Amministrazione Comunale di VALLE LOMELLINA e la Parrocchia di San Michele Arcangelo, è il secondo di 
quattro incontri dedicati al Risorgimento.
A seguire: 18/11/2011 Canzoni popolari nel Risorgimento. Prof. Paolo Ferrari
                  16/12/2011 Letteratura, musica e pittura nel Risorgimento. Prof. Giuseppe Castelli.

Prima di effettuare una rapida disamina della situazione storica venutasi a creare nella Diocesi di Vigevano, ascoltiamo 
alcuni pensieri del Papa contenuti nel messaggio rivolto al presidente della Repubblica  Giorgio Napolitano, in occasione 
del 150.mo anniversario dell’Unità d’Italia, che meglio ci aiuteranno a comprendere i temi dell’incontro. Il Pontefice 
riconosce che il Risorgimento “è passato come un moto contrario alla Chiesa” e al Cattolicesimo; al contempo non 
nega “il ruolo di tradizioni di pensiero” anche marcato da venature laiciste. E tuttavia, osserva, “non si può sottacere 
l’apporto di pensiero-e talora di azione- dei cattolici alla formazione dello Stato unitario”. Benedetto XVI ricorda tra 
gli altri le figure di Gioberti, Rosmini, Manzoni e San Giovanni Bosco. Il messaggio affronta così il delicato tema 
della “Questione romana” e dei suoi “effetti dilaceranti nella coscienza individuale e collettiva dei cattolici italiani”, 
argomenti questi che saranno al centro delle riflessioni di Don Cesare Silva. 

Nel corso dell’incontro-dibattito di VENERDI’ 30 Settembre, il nostro gradito e qualificato ospite, non mancherà di 
soffermarsi sulla figura del Vescovo di Vigevano Pio Vincenzo Forzani che diede ospitalità all’amico Re Carlo Alberto 
in fuga da Milano, nell’Agosto 1848. Dalla città Ducale il Re emanò due proclami “agli amatissimi suoi popoli” in 
cui spiegava le ragioni delle sue scelte militari; e il 10 dello stesso mese, sulle sponde del Ticino, che segnavano il 
confine con i territori austriaci, fu pubblicato l’armistizio Salasco stipulato con l’Austria. In quelle circostanze, vennero 
a Vigevano in visita al Re Carlo Alberto, delegazioni del governo Gioberti e l’Abate Rosmini. Il Vescovo Forzani, in 
vista del conflitto bellico del 1849 con l’Austria, tenne un caloroso discorso alle truppe Piemontesi accampate nei pressi 
di Mortara, proprio a sottolineare la sua condivisione degli ideali risorgimentali.

Anima del movimento patriottico a Vigevano era il parroco di S. Pietro Martire Don Giuseppe Robecchi, sacerdote 
colto e zelante, nativo di Gambolò che partecipò alle “Cinque Giornate” di Milano. Dal 1860 al 1864 ricoprì la carica 
di primo presidente della Provincia di Pavia; nel 1865 fu proclamato senatore del Regno. 

Gli argomenti sono tanti, di vivo interesse e il relatore, un giovane sacerdote figura di spicco nel panorama culturale 
diocesano, avrà certamente la capacità di catturare l’interesse dei partecipanti e promuovere un proficuo e formativo 
dibattito, al di fuori degli schemi celebrativi che si susseguono quest’anno, per affrontare le problematiche insite nel 
processo unitario anche da un versante “scomodo”.

						                                   Il presidente della biblioteca
					                                             Marco Feccia


